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	PREFAZIONE

	 

	Ah Spagna, questo paese dove i vapori della paella ci accarezzano le narici in mezzo a un vicolo della boquería, dove il rosso della muleta  ricorda uno dei due colori della bandiera nazionale dove fervore e passione nazionale sono strappati per tanta storia, un rosso profondo quasi quanto quello di una buona sangria degustata sulla terrazza  della Lamucca de Pez nel    cuore di Plaza Carlos  Cambronero.  Questo schema classico  della España de pandereta [Spagna dei cliché] fa parte di tanta storia e preconcetti che oscuranouna storia più grande, paesaggi preservati dal turismo di massa, aneddoti di cui solo i locali sono i detentori ...

	 

	Da Barcellona al Parco Nazionale di Timanfaya, sta emergendo tutto un altro mondo. Paella, tapas, scoprire la predominanza della cultura artistica e letteraria che definisce questo piccolo pezzo di terra in territorio iberico. Scopri così tanto Antoni Gaudi, ha plasmato con fascino e talento le strade di Barcellona. 

	 

	Eppure, nonostante il suo aspetto idilliaco, che attira ogni anno milioni di visitatori da tutto il mondo, alla Spagna non è stato promesso un tale destino, e le difficoltà economiche delle ultime crisi economiche illustrano la porosità di questa nazione che sta ancora lottando per (ri)diventare il "buon studente d'Europa" sul piano sociale ed economico. Quindi, visitare la Spagna [come dovrebbe essere] è imparare prima del viaggio le caratteristiche di questo paese a livello strutturale, economico e sociale che struttura la storia, l'architettura e le tradizioni spagnole che deliziano i visitatori ogni giorno alla ricerca della España de Pandeta!

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	L'evoluzione del mondo del lavoro

	 

	 

	La Spagna è oggi un paese in cui l'attrattiva economica, culturale e meteorologica attira decine di migliaia di espatriati, soprattutto europei. Un'economia che si è ampiamente diversificata come  dimostra  l'indice della Borsa di Madrid IBEX35 che va dalla  banca di Santander  al gruppo tessile INDITEX (Zara, Pull and Bear, Bershka), al grande tessuto di Start-up a Barcellona. Tuttavia, due settori caratterizzano maggiormente la Spagna: l'agricoltura e il turismo.

	 

	 

	La fine della seconda guerra mondiale accentuò le difficoltà già esistenti di fronte ad una Spagna dissanguata dalla guerra civile (1936-1939) e dall'avvento al potere del generale Franco. Il regime di Franco, allora fascista, contava sull'aiuto dell'Italia di Mussolini e di Hitler. Tuttavia, la sconfitta del fascismo ha portato all'isolamento della Spagna e, di  fatto, alla mancanza di materie prime. Tuttavia, nel 1953, nel bel mezzo della Guerra Fredda, la Spagna uscì da un parziale isolamento, accettando l'installazione di quattro basi americane sul suo suolo in cambio di aiuti finanziari per uscire dalla povertà. Fu nel 1959, spinto dal passaggio di una grave crisi monetaria, economica, sociale e politica nel 1957  causata da gravi gelate nel febbraio 1956, che Franco  si  rassegnò a cambiare il suo modello economico e ad aprire la sua economia: fu questo l'inizio del piano di stabilizzazione. In primo luogo, i salari sono stati congelati per un anno mentre l'inflazione è stata spazzata via. Il settore delle costruzioni e del turismo è emerso di  fronte allo sviluppo economico europeo durante il boom del dopoguerra, trainato dall'afflusso di investimenti stranieri attratti dalla manodopera a basso costo  e dall'assenza di scioperi. Sono stati creati poli industriali  tra cui il polo di Valladolid e Saragozza.  Così nel 1970 il reddito individuale salì da 300 dollari all'inizio del 1959 a 2.000 dollari, gli scioperi furono tollerati dal 1966 (ma limitati non fu fino alla morte di Franco che furono pienamente autorizzati). Ma va sottolineato  che l'ingresso nel mercato economico europeo non è stato senza difficoltà, la polarizzazione tra la Spagna ha pochi mezzi di produzione e quasi nessuna formazione anche se ha una grande forza lavoro e il resto d'Europa.

	 

	 

	Nel 1990, la Spagna ha aderito  all'Unione europea nel 1986, ha avuto  il fondo europeo  per sviluppare le sue infrastrutture, anche se fondamentalmente la precarietà esiste ancora a causa del dominio degli imprenditori favoritidai quarant'anni di dittatura, molte persone combinano due lavori.  Tuttavia, il modello di crescita si basa sui consumi delle famiglie, a volte irragionevolmente quando sappiamo che è stato concesso un credito all'autore dell'80% dello stipendio.

	 

	 

	La crisi del 2008è vista come un passo indietro nello sviluppo economico della Spagna. Oltre alla situazione economica universale: calo della domanda interna, calo del valore immobiliare, la crisi ha avuto un effetto drammatico sul settore alberghiero e delle costruzioni creando un'ondata di precarietà e flessibilità dei contratti resa possibile dalla misura ETT (Empresa de Trabajo Temporal). ) offrendo alle imprese costi di licenziamento quasi nulli per lavori flessibili. Durante la crisi, il 75% dei posti di lavoro era flessibile. Nel 2009, il  58% dei dipendenti ha ricevuto € 1.000 al mese  e nel 2012 la situazione è peggiorata ulteriormente, i dipendenti hanno faticato a guadagnare € 1.000 al mese. Così, si va all'emergere del fenomeno del  "peterplanismo" e all'impossibilità per le giovani  coppie di  emanciparsi per motivi  economici che portano a un calo delle nascite.  L'atmosfera generale ha ristagnato negli anni successivi ed è esplosa sotto il movimento degli "indignados" nel 2014.

	 

	 

	La crisi COVID ha colpito enormemente il mercato del lavoro spagnolo, il settore alberghiero e della ristorazione e il trasporto aereo. Nel marzo 2021, la Spagna ha registrato più di quattro milioni di disoccupati per la prima volta dal 2016. Oltre all'elevato numero di disoccupati, 1,5 milioni di lavoratori autonomi hanno cessato le loro attività e circa 3,5 milioni di dipendenti sono stati inseriti nel piano di licenziamento temporaneo del paese (ERTE). Una situazione che, insieme al telelavoro, ha accentuato la tendenza verso orari flessibili. Diventando, con la Generazione Z THE turn-level occupazione, preoccupata per la propria qualità della vita e conciliando vita privata e professionale, la nuova generazione vuole avere orari almeno più flessibili, o al massimo diventare il proprio capo soprattutto nel settore digitale.

	 

	 

	L'industria automobilistica è anche uno dei pilastri dell'economia spagnola, contribuendo al  6% del PIL e all'11% dell'occupazione della popolazione attiva. La Spagna è addirittura diventata il terzo produttore di automobili in Europa e il settimo al mondo. Non meno di 12 case automobilistiche hanno deciso di aprire fabbriche in Spagna. Sebbene la domanda interna sia piuttosto elevata, oltre l'80% dei veicoli prodotti in Spagna sono destinati all'esportazione, di cui Francia, Italia e Germania sono i principali richiedenti. Ma questo settore è afflitto da molte difficoltà, tra cui la Brexit che ha costretto la Spagna a lasciare la sua3a più grande domanda di veicoli, ma anche la concorrenza dei paesi orientali dove la domanda è più economica.
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